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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  21  gennaio  2014,  n.  3/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  101 ,  com m a  1  ter   della  leg g e  regio n a l e  24  
febbraio  200 5 ,  n.  40  (Disc ip l in a  del  serviz io  sani tario  regio n a l e )  in  mat eria  di  attività  
contrat t u a l e  degl i  ent i  per  i  servizi  tecni c o - am mi n i s tr a t iv i  di  area  vasta  qual i  centra l i  
di  com m i t t e n z a  del  sist e m a  sanit ario  regio n a l e .  Modific h e  al  d.p.g .r .  45/R/2 0 0 8 .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  29.01.2014  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale)  e  in
particolar e  l’articolo  101,  comma  1  ter;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  7  agosto  2008,  n.  45/R  (Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri tà  del  lavoro”);
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Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  24  ottobre  2013;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  prelimina re  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  19  novembr e
2013;

Visto  il  pare re  della  Quar ta  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  dell’11  dicembr e
2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  13  gennaio  2014,  n.  16;

Consider a to  quanto  segue:

1.  al  fine  di  garan ti r e  l’efficienza  e  l’efficacia  ottimali  del  sistema  sanita r io  regionale  nel  settore
degli  approvvigionam en t i  di  beni  e  servizi,  viene  razionalizzato  l’impiego  delle  risorse  umane  e
strumen t a l i  a  ciò  dedicat e ,  attr aver so  una  definizione  di  ruoli,  requisiti  e  modali tà  di  nomina  dei
sogget t i  responsabili;

2.  al  fine  di  garan ti r e  il  necessa r io  raccordo  tra  le  disposizioni  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207  (Regolamen to  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decre to
legisla tivo  12  aprile  2006,  n.  163,  recant e  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi
e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE   e  2004/18/CE”)  e  l’attività  degli  enti  per  i
servizi  tecnico- amminis t r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  che  svolgono  attività  di  servizio  tecnico
oltre  che  di  centra li  di  commit tenza  e  d’acquis to,  si  forniscono  le  oppor tu n e  disposizioni
organizzative;  

3.  al  fine  di  razionalizzare  i  rappor ti  organizzativi  tra  gli  ESTAV  e  le  aziende  sanita r ie ,  si
uniformano  le  procedu r e  attualmen t e  in  esse re  relative  agli  acquis ti  di  beni  e  servizi  effettua t i
da  par te  degli  ESTAV stessi  quali  centrali  di  acquisto  e  cent rali  di  commit t enza;

4.  al  fine  di  uniformar e  e  razionalizza re  gli  adempime n t i  ineren t i  il  sistema  informa tivo  dei
contra t t i  pubblici  relativi  agli  appal ti  di  servizi  e  forniture  del  sistema  sanita r io  e  in
consider azione  delle  peculiari tà  stru t tu r a li  delle  relative  gare,  nonché  della  rilevanza
quanti ta t iva  dei  dati  prodot ti  dal  medesimo,  si  assumono  misure  opera t ive  per  la  costituzione  di
un  interfaccia  apposi tam e n t e  dedica to;

5.  al  fine  di  accogliere ,  per  gli  aspet t i  sostanziali,  il  pare r e  della  Quar ta  commissione  consiliare,
si  appor t ano  i consegu en t i  adegu a m e n t i  al  testo.

Si  approva  il presen te  regolamen to

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  am bi t o  di  appl ic a z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  dell’articolo  101,  comma  1  ter   della  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  detta  disposizioni  relative  all’esercizio  dell’attività
contra t t u al e  degli  enti  per  i  servizi  tecnico- amminist r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  quali  centr ali  di
committenza  al  servizio  delle  aziende  e  degli  enti  del  sistema  sanita r io  regionale,  e  in  par ticola r e  alle
modalità  di  nomina  e  alle  funzioni  dei  sogget t i  responsabili  che  operano  nell’ambito  della  procedur a
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contr a t tu a le .  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende:  
a)  per  responsabile  unico  del  procedime n to  (RUP),  il sogge t to  di  cui  all’ articolo  10  del  decre to  

legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  
in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE   e  2004/18/CE);  

b)  per  responsa bile  del  procedimen to  per  la  fase  di  esecuzione  del  contra t to  (RES),  il sogge t to  di  cui  
all’articolo  274  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207  (Regolame n to  di
esecuzione  ed  attuazione  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163 , recan te  “Codice  dei  
contr a t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE   e  
2004/18/CE”);  

c)  per  diret tor e  dell’esecuzione  (DEC),  il sogge t to  di  cui  all’ articolo  300  del  d.p.r .  207/2010 ; 
d)  per  procedu r a  contra t t u a le ,  la  procedu ra  di  acquisizione  di  forniture  e  servizi  disciplina t a  dal  

d.lgs.  163/2006 . 

 Art.  3
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Il  presen te  regolame n to  si  applica:  
a)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi  effettua t i  da  par te  degli  ESTAV quali  centr ali  di  acquisto  ai  sensi  

dell’ articolo  1,  comma  455  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  
del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  “Legge  finanzia ria  2007”)  e  destina ti  alle  aziende  e  
agli  enti  del  sistema  sanita r io  regionale ,  rient ra n t i  nell’ambito  della  funzione  di  gestione  dei  
magazzini  e  della  logistica ,  quali  farmaci,  diagnos tici,  dispositivi  medici  e  beni  economali;  

b)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette ra  a),  rispe t to  ai  quali  gli  ESTAV 
operano  come  centr ali  d’acquis to  ai  sensi  dell’ articolo  1,  comma  455  della  l.  296/2006  o  come   
cent rali  di  commit tenza  ai  sensi  dell’ articolo  33  del  d.lgs.  163/2006 , rient r a n t i  nell’ambito  delle  
funzioni  trasfe r i te  ed  in  par ticola re  della  gestione  delle  reti  informative  e  delle  tecnologie  sanita r ie;

c)  agli  acquisti  di  beni  e  servizi,  diversi  da  quelli  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  , rispet to  ai  quali  gli  ESTAV 
operano  come  centr ali  di  commit t enza  ai  sensi  dell’ articolo  33  del  d.lgs.  163/2006 .  

 CAPO  II
 Indiv i d u a z i o n e  dei  sog g e t t i  resp o n s a b i l i  

 Art.  4
 Nomina  del  responsabile  unico  del  procedim e n to  per  la  fase  di  gara  

 1.  Il  RUP  è  nomina to,  per  la  cura  e  la  gestione  dell’inte ro  procedime n to  di  gara,  dal  diret tor e  genera le
dell’ESTAV,  o da  un  suo  delega to,  di  norma  all’inte rno  delle  strut tu re  competen t i  per  l’acquisizione  di  beni
e  servizi.  

 2.  Il  RUP  possiede  adegua te  competenze  in  mate ria  di  procedu r e  ad  evidenza  pubblica  ed  è  suppor t a to ,
per  i  profili  tecnici  afferen t i  alle  sue  funzioni,  dai  dipende n t i  dell’ESTAV  e  delle  aziende  sanita r ie  dotati
delle  necessa r ie  compete nze .  

 3.  Il  RUP  è  nomina to  contes tua lme n t e  alla  decisione  di  procede r e  all’acquisizione  oppure  nella  fase  di
predisposizione  dell’eventua le  atto  di  progra m m a zione  dell’at tività  contra t t u a le  di  cui  all’ articolo  271  del
d.p.r.  207/2010 . 

 Art.  5
 Nomina  del  responsabile  del  procedim e n t o  per  la  fase  di  esecuzione  del  contrat to  

 1.  Il  RES  è  individua to,  per  la  cura  dell’esecuzione  di  ogni  procedu r a  contra t tu a l e ,  in  fase  di
progra m m azione  o  di  richiest a  di  acquisto,  ed  è  individua to  all’interno  delle  strut tu r e  competen t i  alla
gestione  esecut iva  del  contra t to .  

 2.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  il  RES  è  nomina to  dal  diret tor e  genera le
dall’ESTAV  o  da  un  suo  delega to  e  coincide  con  il  RUP,  tranne  che  nei  casi  di  utilizzo  degli  strumen ti
contr a t tu a li  propri  delle  cent rali  d’acquis to,  quali  convenzioni,  accordi  quadro,  sistemi  dinamici  di
acquisizione  e  fattispecie  consimili.  

 3.  Per  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  b),  le  aziende  sanita rie  si  avvalgono,  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  RES,  del  personale  dell’ESTAV  con  adegua t e  compete nze  nella  mate ria .  Il  RES
è  nominato  dal  diret tor e  generale  dell’ESTAV,  o  da  un  suo  delega to,  e  nell’at to  di  nomina  vengono
specificate  le  funzioni  da  lui  eserci ta t e  per  effetto  dell’avvalimento  di  cui  al  presen te  comma.  
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 4.  Per  le  procedur e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  c),  il  RES  è  nomina to  da  ogni  azienda  sanita ria
destina t a r i a  dell’appal to  fra  il proprio  personale  con  adegua t e  compete nze  nella  materia .  

 5.  Nelle  fattispecie  contra t tu a l i  miste,  nelle  quali  vi  sia  la  presenza  di  elemen ti  propri  di  più  di  una  delle
ipotesi  indicat e  all’articolo  3,  il  RES  è  nomina to  con  atto  del  diret tor e  generale  dell’ESTAV,  che  definisce
le  compete nze  a  lui  assegna t e  in  coerenza  con  quanto  previs to  dal  presen t e  regolamen to  e  dagli  atti  di  cui
all’articolo  10.   

 Art.  6
 Nomina  del  diret tore  dell’esecuzione  

 1.  Il  DEC  è  individua to,  nei  casi  di  cui  all’ articolo  300  del  d.p.r .  207/2010  e  in  casi  di  motivata  necessi tà ,
di  norma  in  fase  di  progra m m azione  o  di  richies ta  di  acquisto,  fra  personale  in  possesso  di  adegua t e
competenze  nella  mate ria .  

 2.  Per  le  procedur e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  il  DEC  è  nomina to  dal  diret tor e  general e
dell’ESTAV  o da  un  suo  delega to.  

 3.  Per  le  procedur e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  b),  le  aziende  sanita r ie  si  avvalgono,  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  DEC,  del  personale  dell’ESTAV.  Il  DEC  è  nomina to  dal  diret tor e  genera le
dell’ESTAV,  o  da  un  suo  delega to,  e  nell’at to  di  nomina  vengono  specificat e  le  funzioni  da  lui  eserci ta t e
per  effet to  dell’avvalimento  di  cui  al  presen te  comma.  

 4.  Per  le  procedur e  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  c),  il DEC  è  nomina to  da  ogni  azienda   sanita ria
destina t a r i a  dell’appal to  fra  il proprio  personale  ovvero  scelto  mediante  le  procedu re  previs te  dall’ articolo
300,  comma  4  del  d.p.r .  207/2010 . 

 5.  Nelle  fattispecie  contra t tu a l i  miste,  nelle  quali  vi  sia  la  presenza  di  elemen ti  propri  di  più  di  una  ipotesi
indicat a  all’articolo  3,  il  DEC  è  nomina to  con  atto  del  diret tor e  genera le  dell’ESTAV,  che  definisce  le
competenze  a  lui  assegn a t e  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  present e  regolame n to  e  dagli  atti  di  cui
all’articolo  10.   

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alle  funz io n i  dei  sog g e t t i  res p o n s a b i l i  e  all’es e c u z i o n e  del

con t r a t t o  

 SEZIONE  I
 Funzioni  dei  sogget t i  responsabili  

 Art.  7
 Funzioni  del  responsabile  unico  del  procedim en t o  

 1.  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  d.lgs.  163/2006 ,  con  il  suppor to  dei  dipende n t i  dell’amminist r azione
aggiudica t r ice,   il RUP:  

a)  coordina  la  proge t t azione  di  servizi  e  forniture ,  curando  la  promozione  di  accer t a m e n t i  ed  indagini
preliminari  idonee  a  consen ti r e  la  proge t t azione;  

b)  formula  propos te  all’ESTAV circa  il sistema  di  affidamen to;  
c)  coordina  e  cura  l’andame n to  delle  attività  istrut tor ie  per  la  predisposizione  degli  atti  di  gara;  
d)  coordina  le  attività  necessa r ie  alla  nomina  della  commissione  giudica t r ice  di  cui  all’ articolo  84  del  

d.lgs.  163/2006  da  parte  del  diret tor e  generale  dell’ESTAV  o suo  delega to;  
e)  compie  le  azioni  diret te  a  garant i r e  il flusso  informativo  e  di  comunicazione  tra  la  commissione  

giudicat r ice  e  l’ESTAV per  l’efficiente  svolgimen to  dell’attività  di  compete nz a;  
f)  effet tua  attività  di  monitoraggio  dei  tempi  della  procedu r a  per  il corre t to  svolgimento  della  stessa,  

segnalando  eventuali  difformità ,  impedime n ti  e  ritardi;  
g)  cura  la  predisposizione  degli  atti  per  l’adozione  dei  provvedime n ti  necessa r i  al  procedime n to  di  

gara  nonché,  laddove  previsto  nei  singoli  ordiname n t i ,  la  stipula  di  contra t t i ,  convenzioni  ed  
accordi  quadro;  

h)  svolge,  su  delega  del  datore  di  lavoro  committ en t e ,  i compiti  previsti  all' articolo  26,  comma  3,  del  
decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell’ articolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123 ,
in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  con  riferimen to  alle  attività  
di  propria  compete nza ;  

i)  cura  gli  adempime n t i  informa tivi  verso  l’Osserva to r io  dei  contra t t i  pubblici  ai  sensi  dell’ articolo  8  
della  legge  regionale  7  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici  e  relative  
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  per  le  fasi   indicate  nel  presen te  comma.  

 2.  Il  RUP  si  avvale  di  professionis ti ,  stru t tu r e  e  risorse  dell’ESTAV  e  delle  aziende  sanita r ie  anche
median te  la  costituzione  di  appositi  collegi  tecnici.  Le  linee  guida  di  cui  all’articolo  10,  comma  2
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disciplinano  nel  det taglio  tali  rappor t i  organizzat ivi  e  funzionali.  

 Art.  8
 Funzioni  del  responsabile  del  procedi m e n to  per  la  fase  di  esecuzione  del  contrat to  

 1.  Ai sensi  di  quanto  previs to  dal  d.lgs.  163/2006  , il RES  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  svolge,  in  coordina m e n to  con  il DEC,  ove  nomina to,  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  

esecuzione,  acquisendo  dati,  informazioni  ed  elementi  utili  anche  ai  fini  dell'applicazione  delle  
penali,  della  risoluzione  contra t t u a le  e  del  ricorso  agli  strumen ti  di  risoluzione  delle  controve rsie ,  
secondo  quanto  stabilito  dal  d.lgs.  163/2006 , nonché  ai  fini  dello  svolgimento  delle  attività  di  
verifica  della  conformità  delle  prest azioni  esegui te  con  riferimen to  alle  prescrizioni  contr a t tu a li;  

b)  conferm a  il certificato  di  verifica  di  conformità  rilasciato  dal  DEC;  
c)  compie,  su  delega  del  datore  di  lavoro  committ en t e ,  in  coordinam e n to  con  il DEC  ove  nomina to,  le  

azioni  diret t e  a  verificare ,  anche  attrave r so  la  richiest a  di  documen t azione,  attes tazioni  e  
dichiarazioni,  il rispe t to ,  da  par te  dell'esecu to r e ,  delle  norme  sulla  sicurezza  e  sulla  salute  dei  
lavorator i  sui  luoghi  di  lavoro;  

 d)  svolge,  su  delega  del  datore  di  lavoro  commit ten t e ,  i compiti  previs ti  all' articolo  26,  comma  3,  del  
d.lgs.  81/2008 ; 

e)  provvede  alla  raccolta ,  verifica  e  trasmissione  all'Osse rva to r io  dei  contra t t i  pubblici  ai  sensi  della  
l.r.  38/2007 ; 

f)  assicura  la  regolare  esecuzione  del  cont ra t to  mediante  l’esercizio  di  ogni  attività  amminist r a t iva,  
contabile  e  tecnica  necessa r i a  e  opera  con  pienezza  di  poteri  anche  nei  casi  di  cui  agli  articoli  5,  
comma  3  e  6,  comma  3;  

g)  interviene  nei  casi  di  appura t a  inerzia  del  DEC;  
h)  nel  caso  di  stipula  di  convenzioni,  accordi  quadro  e  fattispecie  consimili,  laddove  non  previs to  

diversam e n t e  dai  medesimi  atti,  il RES  cura  gli  atti  necessa r i  per  l'adesione  alla  convenzione  o  per  
l'attuazione  dell'accordo  coordinandosi  con  il RUP.  

 2.  Nel  caso  di  stipula  di  convenzioni,  accordi  quadro  e  fattispecie  consimili,  il  RES  comunica
tempes t ivam e n t e  al  RUP  ogni  evento  che,  a  qualunqu e  titolo,  incida  sui  medesimi.  

 3.  Nelle  procedu re  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a)  in  cui  il RES  coincide  con  il RUP,  le  funzioni  di
cui  al  presen te  articolo  sono  svolte  dal  RUP.  

 Art.  9
 Funzioni  del  direttore  dell’esecuzione  

 1.  Ai sensi  di  quanto  previs to  dal  d.lgs.  163/2006  il DEC,  ove  nomina to,  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  svolge,  in  coordina m e n to  con  il RES,  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione,  

fornendo  al  RES  dati,  informazioni  ed  elementi  utili  anche  ai  fini  dell'applicazione  delle  penali,  
della  risoluzione  contra t t u a le  e  del  ricorso  agli  strumen ti  di  risoluzione  delle  controve rsie ,  secondo  
quanto  stabilito  dal  d.lgs.  163/2006 ; 

b)  provvede  alla  verifica  della  conformità  delle  prest azioni  esegui te  con  riferimen to  alle  prescr izioni  
contr a t tu a li ,  avvalendosi  del  personale  tecnico  delle  aziende  o dell’ESTAV per  le  attività  di  
suppor to  e   rilascia,  di  norma,  il cer tificato  di  verifica  di  conformit à;  

c)  assicura  la  regolare  esecuzione  del  cont ra t to  mediante  l’esercizio  di  ogni  attività  amminist r a t iva,  
contabile  e  tecnica  necessa r i a  e  opera  con  pienezza  di  poteri  anche  nei  casi  di  cui  agli  articoli  5,  
comma  3  e  6,  comma  3;  

d)  cura  l’avvio  dell’esecuzione  delle  prest azioni  contra t t u a li;  
e)  cura  i procedime n t i  relativi  alle  sospensioni  contra t tu a l i,  ai  sensi  dell’ articolo  308  del  d.p.r.  

207/2010 , e  compila  i verbali  di  sospensione  e  di  ripresa  dell’esecuzione  ivi  previs ti;  
f)  cura  i procedime n t i  relativi  alle  variazioni  contra t tu a li  ai  sensi  dell’ articolo  311  del  d.p.r.  207/2010  

e  predispone  gli  atti  aggiunt ivi  e  di  sottomissione  ivi previs ti.  

 SEZIONE  II
 Disposizioni  per  l’esecuzione  del  cont ra t to  

 Art.  10
 Disposizioni  sulle  modalità  di  esecuzione  dei  contrat t i  

 1.  I  regolame n t i  adot ta ti  dai  diret tor i  genera li  degli  ESTAV  ai  sensi  dell’ articolo  133  della  l.r.  40/2005
definiscono  le  modalità  di  esecuzione  dei  contra t t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a).  

 2.  Ai fini  di  garan t i r e  l’uniformità  delle  procedur e  a  livello  regionale ,  con  apposi to  atto  del  coordina to r e
degli  ESTAV,  di  cui  all’ articolo  120,  comma  2,  lette r a  b)  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66
(Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012),  sono  definite  linee  guida  contenen t i  le  disposizioni  organizza tive,
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amminist r a t ive  e  contabili  afferen t i  all’esecuzione  dei  contr a t t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette re  b)  e
c),  per  quanto  non  previsto  negli  articoli  del  presen te  capo.  

 3.  Le  aziende  sanita rie  sono  tenute  a  uniformar e  la  propria  regolame n t azione  interna  e  i capitolati  di  gara
alle  linee  guida  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  11
 Fase  di  avvio  del  contrat to  

 1.  Dell'avvio  dell'esecuzione  contr a t tu a le  il  DEC  dà  notizia  al  RUP,  salvo  i casi  di  stipula  di  convenzioni,
accordi  quadro  e  fattispecie  consimili,  in  cui  alla  comunicazione  provvede  il RES.  

  2.  Ove  previs to  dal  capitolato  di  gara,  il DEC  cura  la  redazione  di   apposito  verbale,  che  viene  reda t to  in
duplice  esemplar e  e  controfirma to  dall'impresa .  

 3.  Ove  previsto  dai  capitola ti  di  gara  o  comunque  ritenuto  necessa r io,  il  DEC  cura  gli  incont r i  prelimina ri
alla  fase  di  avvio,  durante  i quali  si  procede  alla  definizione  dei  docum en ti  ineren t i  la  sicurezza  sui  luoghi
di  lavoro.  

 Art.  12
 Penali  e  risoluzione  contrat tuale  

 1.  Il  DEC  riferisce  al  RES  circa  ogni  ipotesi  di  ritardo  o  non  conformità  delle  prest azioni  alle  prescr izioni
contra t t u al i  e  assicura ,  nell'ese r cizio  della  vigilanza  contra t t u a le ,  ogni  iniziativa  volta  a  prevenire  tali
evenienze.  

 2.  Le  penali  a  fronte  delle  inadem pienze  contra t t u al i  vengono  irroga te  dal  RES,  su  propos t a  del  DEC.  

 3.  Il  RES  può  proporre  la  risoluzione  dei  contr a t t i  attua tivi  di  accordi  quadro  o  convenzioni  agli  organi
competen t i ,  informan don e  il RUP.  

 4.  Il  RES,  o  il  DEC  nelle  ipotesi  previste  ai  commi  2  e  3,  informa  il  RUP  di  ogni  episodio  rilevante  ai  fini
della  risoluzione  della  convenzione,  accordo  quadro  e  fattispecie  consimili,  in  par ticola re  qualora  il ritardo
nell’adem pim en to  dete rmini  un  impor to  massimo  della  penale  superiore  al  10  per  cento  dell’impor to
contra t t u al e .  

 Art.  13
 Sospensioni  e  variazioni  contrat tuali  

 1.  In  caso  di  sospensioni  o  variazioni  contra t tu a li  il RES,  su  comunicazione  del  DEC,  cura  l’adozione  degli
atti  amminis t r a t ivi  da  par te  degli  organi  compete n t i  secondo  l’ordiname n to  contabile  di  ciascuna  azienda
sanitar ia .  

 Art.  14
 Verifiche  di  conformi tà  e  controlli  

 1.  I  regolamen ti  e  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  10  precisano  i  casi  in  cui  le  verifiche  di  conformit à
possono  essere  effet tua t e  a  campione  e  stabiliscono  la  periodicità  delle  verifiche  in  corso  di  esecuzione.  

 2.  Gli  ESTAV   possono  effet tua r e  controlli  a  campione  e  verifiche  ispet tive  in  corso  di  contra t to  al  fine  di
accer t a r e  la  piena  e  corret t a  esecuzione  delle  pres tazioni  contr a t tu a li  rese  dall’affidata r io,  ai  sensi
dell’ articolo  312  del  d.p.r.  207/2010 . 

 Art.  15
 Adempi m e n t i  relativi  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  

 1.  Il  RES  ed  il  DEC  svolgono  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di  esecuzione  del  contr a t to ,
fornendo  agli  organi  aziendali  compete n t i  informazioni  utili  per  lo  svolgimen to  di  azioni  diret te  a  verificare
il  rispe t to ,  da  par te  dell'esecu to re ,  delle  norme  sulla  sicurezza  e  sulla  salute  dei  lavorator i  sui  luoghi  di
lavoro.  

 2.  Il  RES,  con  il  suppor to  eventuale  del  DEC,  svolge  ogni  azione  necessa r i a  per  la  redazione,
l’aggiorna m e n to  e  le  modifiche  del  docume n to  unico  per  la  valutazione  dei  rischi  da  interfe r e nza  (DUVRI),
di  cui  all’articolo  26  del  d.  lgs.  81/2008 . 

 3.  Per  lo  svolgimento  delle  azioni  di  cui  al  comma  2  il  RES  si  avvale  del  suppor to  dei  servizi  di
prevenzione  e  protezione  (SEPP)  delle  rispe t tive  aziende  sanita rie ,  nel  rispet to  delle  competenze  stabilite
dagli  ordinam e n t i  delle  singole  aziende  per  lo  svolgimen to  di  tali  funzioni.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  al  dec r e t o  del  Pres i d e n t e  del la  Giun t a  regio n a l e  7  ago s t o  200 8 ,  n.  45/R
(Reg o l a m e n t o  di  at tu a z i o n e  del la  leg g e  regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  “Nor m e  in
ma t e r i a  di  con t r a t t i  pub b l i c i  e  rela t i v e  dis p o s i z i o n i  sulla  sicur e z z a  e  reg o la r i t à  del
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lavoro”)  

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  2  del  d.p.g.r.  45/R/2008  

 1.  Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  7  agosto  2008,   n.
45/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  mate ria  di  contra t t i
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro”)  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Nel  rispet to  delle  specifiche  tecniche  definite  dall’Osservatorio,  all’interno  del  sistema  informativo
è  costitui to  e  gestito  dagli  enti  per  i  servizi  tecnico- amminis trativi  di  area  vasta  (ESTAV)  un  interfaccia,
appositam e n t e  dedicato  alla  trasmissione  dei  dati  relativi  ai  contrat ti  di  forniture  e  servizi  affidati  dagli
enti  stessi  e  dalle  aziende  sanitarie.  ”.  

Note

1.  Pe r  effet to  dell’abrogazione  del  comma  1  ter,  dell’ articolo  101,  della  l.r.  40/2005  i cui  
contenu ti  sono  traspos ti  all’ articolo  101.1  (Acquis to  beni  e  servizi),  comma  5  della  l.r.  40/2005 , 
continua  ad  avere  effet to  il d.p.g.r.  21  gennaio  2014,  n.  3/R .
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